
Convenzione tra l’AMAP e l'Università Politecnica delle Marche – Dipartimento di 

Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali per attività di ricerca relativa al progetto 

Filiera vivaistica regionale per la riproduzione certificata dell’Ascolana Tenera. 

TRA 

L’Agenzia Marche Agricoltura Pesca (in seguito denominato AMAP cod. fisc. e P.I. 

01491360424) rappresentato da Francesca Severini nata in …………. il ………………. e 

residente per la carica presso l’AMAP, Via T. A. Edison, n. 2 Osimo (AN), autorizzata alla 

stipula del presente atto con Delibera del Consiglio di Amministrazione AMAP n. …… del 

……….,; 

E 

L’Università Politecnica delle Marche-Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed 

Ambientali, nella persona del Direttore del Dipartimento, Prof. Davide Neri, codice fiscale n. 

00382520427 autorizzato alla stipula del presente atto con Delibera del Consiglio di 

Dipartimento del D3A; 

Premesso che: 

- l'Agenzia Marche Agricoltura Pesca (AMAP), nell'ambito delle proprie funzioni 

istituzionali, svolge attività di tutela, conservazione, caratterizzazione e valorizzazione 

delle risorse genetiche agrarie regionali e promuove il trasferimento dell'innovazione a 

favore delle filiere agricole marchigiane; 

- l'Università Politecnica delle Marche, attraverso il Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari ed Ambientali (D3A), svolge attività di ricerca scientifica, sperimentazione 

e trasferimento tecnologico nei settori dell'agricoltura, della biodiversità vegetale, 

della propagazione delle specie agrarie e della difesa fitosanitaria; 

- i soggetti in premessa sono organismi di diritto pubblico cui la normativa attribuisce 

compiti e finalità convergenti in materia di tutela della biodiversità agraria, 

conservazione e valorizzazione del germoplasma vegetale, innovazione delle 

produzioni agricole e sviluppo sostenibile dei sistemi produttivi territoriali; 

- la varietà di olivo Ascolana Tenera, rappresenta una risorsa genetica di elevato valore 

storico, economico e culturale per il territorio marchigiano e riveste un ruolo strategico 

per il mantenimento della competitività e della sostenibilità del comparto olivicolo 

regionale; 

- sussiste un interesse comune di AMAP e UNIVPM a sviluppare attività di ricerca 

applicata finalizzate alla disponibilità di materiale vivaistico certificato, geneticamente 

conforme e sanitariamente controllato della varietà Ascolana Tenera, quale 

presupposto per il rafforzamento della filiera produttiva e per la salvaguardia del 

patrimonio olivicolo regionale; 



- l'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, 

disciplina la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere accordi per lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

- in relazione alle attività oggetto della presente convenzione, ricorrono per le Parti le 

condizioni previste dall'art. 7, comma 4, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i., ed 

in particolare la condizione di cui alla lettera d); 

- il BIM Tronto, con deliberazione n. 214 del 09/12/2025, ha concesso ad AMAP un 

contributo per l'attuazione del progetto biennale "Filiera vivaistica regionale per la 

riproduzione certificata dell'Ascolana Tenera", finalizzato a favorire la diffusione e il 

rinnovamento degli impianti di tale varietà; 

- nell'ambito del predetto progetto è prevista la collaborazione scientifica tra AMAP e 

UNIVPM per lo sviluppo e la validazione di protocolli innovativi di 

micropropagazione dell'olivo Ascolana Tenera e di sistemi di difesa sanitaria basati 

sull'impiego di strutture fisiche di protezione, al fine di incrementare qualità e 

disponibilità del materiale vivaistico e migliorare la difesa fitosanitaria; 

- AMAP e UNIVPM riconoscono che l'integrazione delle rispettive competenze 

tecnico-scientifiche, infrastrutture e conoscenze costituisce uno strumento efficace per 

il perseguimento di obiettivi di interesse pubblico connessi alla conservazione della 

biodiversità agraria, all'innovazione della filiera olivicola regionale e alla 

valorizzazione della varietà Ascolana Tenera. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA 

quanto segue: 

Art. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

Oggetto della presente convenzione è la conduzione di attività di ricerca finalizzate alla messa 

a punto di un protocollo di micropropagazione di piante di olivo e l’impiego di reti 

multifunzionali in un oliveto in parete; 

Art. 2 – CONTENUTO E MODALITA' DELLA COLLABORAZIONE 

L’Università Politecnica delle Marche – Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed 

Ambientali e AMAP svolgeranno in collaborazione le attività riportate in dettaglio nella 

scheda tecnica allegata che è parte integrante della presente convenzione. 

Art. 3 – RESPONSABILI DELLA RICERCA 

Il responsabile delle attività di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari 

ed Ambientali è il Prof. Enrico Maria Lodolini, che si avvarrà di norma dei collaboratori 

interni. La struttura potrà avvalersi della collaborazione di esperti esterni, anche mediante 

istituzione di contratti di ricerca, incarichi post-doc e di incarichi ricerca ai sensi degli artt. 22, 



22-bis e 22-ter, della legge 30. 12. 2010, n. 240 o eventuali rinnovi di Assegni di ricerca, in 

conformità a quanto disposto dal regolamento dell’Università Politecnica delle Marche. 

Il responsabile per le attività svolte da AMAP è il dott. Ugo Testa 

Art. 4 – DURATA DELLA CONVENZIONE  

La collaborazione di cui all’art.1 avrà inizio alla data di stipula della presente Convenzione e 

avrà termine entro dicembre 2027.    

Art. 5 – CONTRIBUTO CONTRATTUALE E MODALITA' DI PAGAMENTO 

l contributo dell'AMAP al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali è di 

Euro 20.000,00 per l'attività di ricerca descritta nella scheda tecnica allegata. L'importo di 

Euro 20.000,00, essendo un contributo per attività di ricerca, è da considerarsi al di fuori del 

campo di applicazione dell'IVA. 

L'importo sopra indicato sarà versato in due soluzioni: 

50% al termine del primo anno di attività (dicembre 2026); 

50% a conclusione delle attività di ricerca (dicembre 2027). 

L'erogazione di ciascuna quota sarà subordinata alla trasmissione da parte dell'Università 

Politecnica delle Marche di una rendicontazione tecnico-finanziaria attestante le attività svolte 

nel periodo di riferimento e le spese sostenute ai fini della realizzazione del progetto. 

Sono considerate ammissibili le spese sostenute dall'Università Politecnica delle Marche per 

l'attuazione delle attività previste dalla presente convenzione a decorrere dal 13 febbraio 

2026, data di comunicazione della finanziabilità del progetto "Filiera vivaistica regionale per 

la riproduzione certificata dell'Ascolana Tenera" da parte del BIM Tronto. 

I versamenti saranno effettuati sul conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia n. 

0037301, IBAN IT 33 Q 01000 03245 3303 0003 7301, intestato a Università Politecnica 

delle Marche - Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A). 

Art. 6 – CONDIZIONI GENERALI 

Il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali mette a disposizione per la 

ricerca le proprie conoscenze, competenze e strutture. L’AMAP non assume alcuna 

responsabilità per eventuali danni a persone o cose del Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari ed Ambientali, delle aziende o strutture a cui lo stesso si è rivolto, che potrebbero 

cagionarsi per l’esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione. 

Reciprocamente, il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali non assume 

alcuna responsabilità per eventuali danni a persone o cose dell’AMAP, delle aziende o 

strutture a cui lo stesso si è rivolto, che potrebbero cagionarsi per l’esecuzione delle attività 

previste dalla presente convenzione.  

Art. 7 – SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 



In attuazione dell’art. 10 del Decreto del Ministro del M.U.R.S.T. 05/08/1998 n. 363 ai sensi 

del Decreto Legislativo 09/04/2008 n. 81, in tutti i luoghi in cui vengono svolte le attività connesse 

al programma di ricerca, il datore di lavoro di ciascuna parte, nell'accezione stabilita dalla normativa 

sulla sicurezza negli ambienti di lavoro, assolve a tutte le misure generali e specifiche di prevenzione e 

sicurezza, ivi compresa la sorveglianza sanitaria. 

Art. 8 – PROPRIETA’ DEI RISULTATI 

I risultati della ricerca sono di proprietà comune dell’AMAP e del Dipartimento di Scienze 

Agrarie, Alimentari ed Ambientali e potranno essere pubblicati ed utilizzati nelle forme 

ritenute più consone, ma comunque sempre facendo riferimento al progetto in essere e a 

entrambi gli Enti coinvolti. 

Art. 9 – CONTROVERSIE 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

presente convenzione. Nei casi in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo 

il foro competente è quello di Ancona. 

Art. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Le Parti garantiscono, ciascuna per quanto di propria competenza, che i trattamenti di dati 

personali derivanti dall’esecuzione del presente contratto nell’ambito del perseguimento dei 

propri fini istituzionali, si svolgeranno nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs al 

Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali  

nonché alla libera circolazione di tali dati, secondo i principi di correttezza, liceità e 

trasparenza e con modalità tali da tutelare la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati 

degli interessati. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che i dati personali relativi a ciascun contraente (quali, 

ad esempio, dati anagrafici dei legali rappresentati o loro delegati e collaboratori e dei 

partecipanti alle attività in esecuzione del presente contratto) verranno trattati in ragione del 

rapporto contrattuale corrente tra le Parti ed inseriti ed elaborati nelle rispettive banche dati, al 

fine esclusivo di gestire i reciproci rapporti contrattuali. 

Le Informative complete ai sensi degli artt. 13 e 14 del DGPR sono disponibili e potranno 

essere consultate: 

quanto all’Università, sul sito: 

https://www.univpm.it/Entra/Privacy/Informativa_accordi_stipulati_con_Ateneo  

quanto ad AMAP, sul sito: 

https://www.amap.marche.it/files/privacy/Informativa_trattamento_dati_utenti_gennaio2025_

2.pdf. 

Con la sottoscrizione del presente contratto le parti si danno reciprocamente atto di aver preso 

https://www.univpm.it/Entra/Privacy/Informativa_accordi_stipulati_con_Ateneo
https://www.amap.marche.it/files/privacy/Informativa_trattamento_dati_utenti_gennaio2025_2.pdf
https://www.amap.marche.it/files/privacy/Informativa_trattamento_dati_utenti_gennaio2025_2.pdf


visione e accettazione delle suddette informative. 

Nel caso in cui per lo svolgimento dell’attività oggetto del presente contratto è previsto il 

trattamento di dati personali, le parti regoleranno i loro reciproci rapporti, ruoli e 

responsabilità in relazione al trattamento stesso con atto successivo al presente accordo che 

andrà comunque formalizzato prima del trattamento. 

AMAP autorizza l’Università a pubblicare sul proprio sito istituzionale notizie riguardanti il 

presente contratto secondo quanto previsto dalle norme sulla trasparenza (d.lgs. 33/2013 

ss.mm.i..).  

Art. 11 – SOTTOSCRIZIONE E SPESE CONTRATTUALI 

Il presente atto sarà registrato solo in caso d'uso, ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 131 del 

26/04/86, con spese a carico dalla parte che ne faccia richiesta. 

La presente convenzione viene sottoscritta digitalmente, ai sensi dell’art 15, comma 2-bis, 

Legge 241/90, in formato PADES, e trasmessa mediante posta elettronica certificata. 

L’imposta di bollo è a carico di ambo le parti in egual misura e verrà assolta da UNIVPM   

che richiederà il rimborso della metà dell’importo all’altra parte, con versamento su c/c, in 

occasione del versamento del SAL del primo anno. 

 

Letto approvato e sottoscritto digitalmente  

PER L’UNIVERSITA’ POLITECNICA DELLE MARCHE   PER L’AMAP 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRARIE, ALIMENTARI    IL DIRETTORE 

ED AMBIENTALI                (DOTT.SSA FRANCESCA SEVERINI) 

IL DIRETTORE  (PROF. DAVIDE NERI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 

 

Scheda tecnica alla Convenzione di Ricerca tra l’AMAP e l'Università Politecnica delle 

Marche – Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali relativa al 

progetto Filiera vivaistica regionale per la riproduzione certificata dell’Ascolana Tenera 

 

 

L’oggetto della presente convenzione di ricerca prevede un supporto scientifico all’AMAP da 

parte dell'Università Politecnica delle Marche – Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari 

ed Ambientali Marche per la conduzione di attività di ricerca finalizzate alla messa a punto di 

un protocollo di micropropagazione di piante di olivo e l’impiego di reti multifunzionali in un 

oliveto in parete di Ascolana tenera 

 

Le attività che saranno realizzate dall'Università Politecnica delle Marche – Dipartimento di 

Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali Marche riguardano: 

- la messa a punto di un protocollo genotipo-specifico efficiente di micropropagazione 

(in vitro) per Ascolana tenera, superando le criticità di sterilizzazione e 

ricondizionamento fisiologico della varietà; 

- in caso di riuscita, preparazione di materiale idoneo da avviare alla successiva fase di 

ambientamento (ad opera di AMAP); 

- in caso di riuscita, l’eventuale adattamento del protocollo per l’estensione ad altre 

cultivar del germoplasma olivicolo marchigiano (1-2 varietà); 

- in caso di successo, iniziale implementazione di metodologie di frigoconservazione e 

crioconservazione del materiale micropropagato; 

- avvio delle attività di micropropagazione dell’olivo presso il laboratorio di 

propagazione in vitro del D3A-UNIVPM di Ascoli Piceno; 

- la realizzazione di una prova sperimentale poliennale con l’installazione di reti 

multifunzionali su un oliveto in parete di Ascolana tenera 

- studio degli effetti dell’impiego di reti multifunzionali su sviluppo vegeto-riproduttivo, 

su parametri ecofisiologici (scambio gassoso, fluorescenza, potenziale idrico, ecc) e su 

fitofagi/fitopatie dell’olivo; 

- studio preliminare di Life Cycle Assessment (LCA) e Life Cycle Cost (LCC) 

dell’impiego di reti multifunzionali rispetto alle pratiche aziendali. 
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